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Parte oggi alle Camere la discussione sul messaggio del presidente della Repubblica 
Ma Craxi e Forlani fanno capire che non si concluderà molto. Nuova pace Cossiga-Dc 

Riforme in frigorifero 
De e Psi d'accordo solo sul rinvio? 
Lo Stato di diritto 
e quello dei partiti 
UMBERTO CBRRONI 

A sentire i nostri uomini politici lo scioglimento 
delle Camere e la fissazione delle nuove ele
zioni sarebbero fenomeni opinabili: una que
stione di opportunità politica o una scelta pu-

„ ^ ^ „ ^ ramentc tecnica. Queste asserzioni, diffuse -
sembra - su tutto l'arco politico, mettono bene 

in luce che abbiamo costruito In Italia una cultura politica 
ancorata all'arbitrio dei partiti o vincolata soltanto a neces
sità tecniche «fastidiose». La logica delle istituzioni sembra 
fuori dell'orizzonte culturale della classe politica, ma anche 
dei giornalisti e dei commentatori. Seguendo le varie cor-
renti politiche si sente quasi sempre sostenere o contestare 
la tesi di un partito per contestare o sostenere la tesi di un 
altro partito. La legge elettorale, cosi, diventa soltanto un 
pretesto e lo scioglimento delle Camere soltanto una occa
sione di scontro politico: per legittimare o negare la politica 
democristiana dei due forni, per rimproverare o suggerire al 
Pds propensioni consociative, per riconoscere o negare al 
Psi il diritto di cambiare tutto meno che il sistema elettorale. 

Uno sforzo per uscire da questa logica lottizzata non si 
vede e forse risulta oggettivamente difficile, ormai. Eppure 
bisogna proprio spingere In questa direzione. 

L'attenzione e il rispetto per il funzionamento delle isti
tuzioni devono passare in prima linea di fronte alle conve
nienze e ai patteggiamenti dei partiti, ma ciò esige una vera 
e propria autocritica generale che restauri (instauri) il pri
mato delle istituzioni e del diritto. Altrimenti sarà difficile 
che le riforme politiche diventino una riforma della politica. 
Ora II rispetto per le istituzioni vorrebbe che le scadenze 
stabilite dalla Costituzione fossero assunte come termini 
non opinabili. Un apposito articolo 60 stabilisce che -lo Ca
mera del deputati è eletta per cinque anni, Il Senato della 
Repubblica per sei». Sotto questo profilo e necessario sotto
lineare con preoccupazione che da ormai venti anni quei 
termini non sono rispettati. Non e questo, anche questo, un 
indice di cattivo funzionamento del nostro sistema politico? 

Si afferma che ricorrere al voto è tuttavia un ritomo alla 
sorgente della sovranità. Pereti* non dire, pero, che si toma 
alla sovranità popolare dopo averla disattesa, se i termini 
stabiliti per il funzionamento delle Camere elette dal popo
lo non sono stati rispettati? Si deve altrimenti arguire che 
tutto il sistema della democrazia rappresentativa 6 concepi
to come un impaccio, un freno, un surrogato. Ma Invece 
l'art. 1 stabilisce -si sa -che «la sovranità appartiene al po
polo, che la esercita nelle forme e nel limiti della Costituzio
ne». E infatti la Costituzione che costituisce, appunto, il no
stro sistema democratico, non i partiti. La partecipazione 
diretta, poi, si ha in due casi soltanto: con le elezioni e con 
il referendum. Ma le elezioni - si è detto - hanno termini 
stabiliti dalla Costituzione e 11 referendum ha limiti molto 
precisi: non solo non è ammesso il referendum propositivo, 
ma non e ammesso neppure referendum abrogativo per le 
leggi tributarie e di bilancio, di amnistia e di indulto, di au
torizzazione a ratificare I trattati intemazionali (art. 75). 

L a giusta critica che da tempo viene portata allo 
•Stato del partiti» non deve sconfinare in una 
violazione dello Stato democratico e delle sue 
istituzioni. Lo sconfinamento indica quanto sia 

^ ^ ^ ^ ancora manchevole la nostra cultura democra
tica, ancorata come e alla logica di partiti assai 

più che a quella delle istituzioni. In quella logica non ha 
messo radici soltanto il consociativismo, ma anche la dere
sponsabilizzazione delle istituzioni. Che partiti e uomini di 
governo (o addirittura i vertici dello Stato) esprimano criti
che anche dure e radicali al governo e alla sua politica 6 
bensì un indice della libertà di espressione, ma diventa an
che indice di una irresponsabilità politica e di una dcre-
sponsabilizzazlone delle istituzioni se le critiche non sono 
seguite, a un certo momento, dalle dimissioni. 

Uno dei più gravi difetti del nostro sistema politico bloc
cato e proprio che le forze dì governo, in assenza di alterna
tive politiche realistiche, possono anche fare l'opposizione, 
mentre le forze di opposizione sono sospinte a commercia
re sottobanco posizioni di governo che non possono reali
sticamente ottenere nella competizione normale. Cosi il si
stema politico non e soltanto bloccato, ma e anche costan
temente esposto alla deformazione, al trasfonnismo e alla 
corruzione, che si alimentano delta confusione tra logica 
degli schieramenti e logica delle istituzioni. 

La nostra cultura democratica farà un salto di qualità 
appunto quando diventerà una cultura delle istituzioni: cul
tura di uno Stato democratico di diritto, rispetto al quale i 
partiti politici assolvono soltanto a funzioni veicolari. E allo
ra recupereremo le nostre Istituzioni e le nostre regole pro
cedurali come «valori». 

Sabato 27 luglio 
con Trinità 

10° fascicolo 
«Arabia 
Saudita» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

I due rami del Parlamento discutono da oggi, sema 
voto, contenuti e procedure delle riforme istituzionali 
sulla base del messaggio inviato da Cossiga. Il Quirina
le intanto riceve Forlani, manda segnali di pace alla 
De, mentre il Psi ribadisce: in questa legislatura riforme 
non se ne fanno, meglio sarebbe affrettare l'insedia
mento di un nuovo parlamento. Sul dibattito il Psi au
spica un accordo sulle procedure per le riforme. 

PASQUALECASCELLA BRUNO MISKRENDINO 

• i ROMA. Da oggi pomerig
gio i partiti confronteranno in 
Parlamento proposte e strate
gie sui temi istituzionali. Alla 
vigilia dell'atteso dibattito sul 
messaggio di Cossiga (è la pri
ma volta che avviene una di
scussione di questa natura) lo 
stesso presidente ha inviato se
gnali di pace alla De. Ma avuto 
un «lungo e cordiale» colloquio 
con Forlani, dopo averne avu
to uno «cordialissimo» con An-
dreotti domenica. Ma ieri ha 
fatto sapere che l'intesa con il 
capo del governo è solo sul 
metodo e non sul merito delle 
questioni istituzionali. Il Psi ri
badisce la sua posizione: in 
questa legislatura non si faran
no riforme di nessun tipo, né 
elettorali, né tanto meno Istitu
zionali. Craxi quindi sembra 

invitare la De a trarre le conse
guenze di questa situazione, 
accelerando lo scioglimento 
delle Camere e anticipando 
cosi il varo di un Parlamenlo 
costituente. Dice di aspettarsi 
dal dibattito «indicazioni del 
modo concreto con cui si in
tende procedere», chiedendo 
quindi una sorta di accorcio 
sulle «procedure» ma lascian
do in sospeso ogni decisiore 
su come interrompere la legi
slatura. Nel conto c'è perù an
che un dibattito che si risolva 
In una sia pure nobile discus
sione accademica e che ncn 
porti ad alcun punto dì accor
do nemmeno sul futuro delle 

riforme È una conclusione 
che Craxi giudicherebbe nega
tiva. De Mita invita il Psi: «Non 
scontriamoci come pugili 
ubrischi». 

L'Importanza del dibattito è 
dimostrata anche dal fatto che 
intcr/erranno un buon nume
ro di segretari di partito, oltre i 
capigruppo dei partiti dei due 
rami del Parlamento. Forse in
terverrà anche il leader sociali
sta, che tuttavia ieri sera, non 
aveva fincora sciolto del tutto 
la riserva. Stessa situazione per 
il Pds, dove ancora é incerto 
l'intervento di Achille Occhiet
to. Pecchioli e Quercini apri
ranno il dibattito per un Pds 
deci >o a formulare le sue pro
posto '<:on senso di responsa
bilità, u intento costruttivo». 
«Preciseremo - afferma il ca
pogruppo al Senato Pecchioli 
- cosa della Costituzione va di
feso i principi. 1 valori fondanti 
e programmatori. E che cosa 
va invece cambiato: i modi in 
cui sono organizzati i poteri». 
Inteivista all'Unità del costitu
zionalista Giuseppe Ugo Resci-
gno. «Questo dibattito è stato 
già neutralizzato». 

ALLE PACK». 3 « 4 BALANINI APAQ.2 

Il premier israeliano prende tempo 
ma non respinge il piano di pace Usa 

Baker ottimista 
Shamirapre 
uno spiraglio 

Il segretario di Stato Usa, Baker e il premier israeliano, Shamir 

A PAQINA 7 

L'Istat ha pubblicato i dati dei primi tre mesi del 1991 : in crescita quasi tutti i delitti 
-Gli omicidi di .mafia.sono aumentati del 54*9%. Sono oltre seimila i minorenni .«fuorilegge.» 

Mai tanta criminalità in Italia 
Spaventoso aumento della criminalità in Italia. Se
condo i dati raccolti daIristat (in collaborazione 
con il ministero dell'Interno) i delitti denunciati al
l'autorità giudiziaria, nel perìodo gennaio-marzo 
1991, sono stati 662.367, circa !'8 percento in più ri
spetto allo stesso periodo dello scorso anno. Gli 
omicidi commessi dalla mafia sono aumentati qua
si del 55 percento. Escalation delle rapine. 

SIMONE TREVES 

•M ROMA. È sempre emer
genza per l'Italia dei delitti. La 
criminalità, nel nostro paese, 
cresce in modo inarrestabile. 
Solo gli omicidi commessi da 
mafia, 'ndrangheta e camorra 
sono aumentati del 51,9%. L'I
stat, in collaborazione con il 
ministero dell'Interno, mette a 
punto una mappa sui primi 
tre mesi di quest'anno raffron
tati con it 1991. Denunciati 
inoltre 661 mila delitti. Solo le 
rapine negli uffici postali regi

strano un aumento del 
112,9%. Scoiti va in Spagna e 
annuncia che in autunno par
te l'offensiva contro il potere 
mafioso. Intanto si procede il 
trasferimento di 4-500 mafiosi 
e all'istruttoria per lo sciogli' 
mento di numerosi consìfil 
comunali oltre quello di Tau-
rianova. Nella lotta alta crìrr i-
nalità organizzata saranr o 
coinvolte, oltre all'alto com
missariato, anche il Sismi e il 
Sisde. 

•foli 

A PAGINA » Vincenzo Scotti 

Sparatoria tra killer 
Ucciso a undici anni 
davanti ai genitori 

MARIO RICCIO 

• • NATOLI IJ n ragazzo di un
dici anni e morto sotto ali oc
chi dei genitori colpito da una 
pallottola vagante. Il piccolo 
Fabio De Pandi ha avuto la 
sfortuna di trovarsi nel luogo 
dove due bande di killer della 
camorra si stavano affrontan
do per un regolamento di con
ti. La tragedia e avvenuta nella 
notte tra domenica e lunedi 
nel rione «Traiano», un quartie
re-dormitorio alla periferia di 
Napoli. Il ragazzo era andato 
con la famiglia a trovare degli 
amici. Nel salire in macchina 

per tornare a casa, Fabio De 
Pandi si è improvvisamente ac
casciato a terra colpito ad un 
braccio e all'cmitoracc da un 
proiettile. È morto poco dopo 
in ospedale. In serata gli inve
stigatori hanno identificato 
uno degli autori della sparato
ria. Si tratterebbe di un pregiu
dicato, Amedeo Rey, andato 
nel rione «Traiano» con altri 
malviventi per «punire» un 
gruppo di spacciatori che non 
avevano pagato l'ultima partita 
di merce. 

A PAOINA S 

Non deteriorato 
il nastro 
della scatola nera 
di Ustica 

La scatola nera del I)c9 abbattuto sul cielo di Ustica (nella 
foto una fase del suo recupero) non è stata deteriorata dagli 
undici anni di penn.menza in fondo al mare. La parte in cui 
è contenuto il nastro, infatti, risulta intatta. Lo hanno annun
ciato i tecnici inglesi dell'Aib, Intanto i magistrati italiani 
stanno indagando sulla presenza di un sommergibile nu
cleare statunitense attraccato in quei giorni a Napoli. Il sotto
marino, armato di potentissimi missili, avrebbe lasciato la 
rada partenopea il 24 giugno. Tre giorni prima della trage
dia. A PAGINA 1 1 

Mortillaro: 
l'Italia diverrà 
un cimitero 
di fabbriche 

L'Italia, cimitero di fabbri
che. La profezia viene dal 
professor Mortillaro. Il consi
gliere delegato della Feder-
meccanica, in una intervista 
all'Unità, punta il dito sull'in
treccio perverso Ira econo
mia e partiti. Il simbolo è An-

dreotti, capo del governo e capo delle aziende pubbliche, 
un pezzo di socialismo reale. Unica via d'uscita è quella ad
ditata da Romiti: un «trauma» capace di svegliare il Paese È 
lo spettro della «deindustnalizzazione». A PAGINA 6 

Jugoslavia: 
accordo a Ohrid 
Ma Tudjman 
paria di guerra 

Dopo due giornate di violen
tissimi .scontri tra serbi e 
croati in Slavonia (oltre 
trenta morti) nella nottata di 
ieri è stato annunc iato che la 
presidenza collegiale della 
Jugoslavia ha raggiunto, a 

"•,^^^^^^•^™•"'"™l,"^™ Ohrid, un compromesso in 
quattro punti per uria soluzione «disarmata» della crisi. Ma il 
presidente croato Tudjman, dopo aver abbandonato la riu
nione in anticipo, ha parlato alla Tv di Zagabria: «Dobbiamo 
essere pronti anche alla guerra generalizzata» ApAQiNA 8 

Maxitrattativa, 
fallisce 
il vertice 
Tutto rinviato 

Salano e contratti, la trattati
va è già finita, il governo fa 
finta che continui. Cosi si e 
concluso l'incontro di ieri 
sera a Palazzo Chigi tra i mi
nistri e le parti sociali. Il vice
presidente Martelli propone 
di continuare la rnaxi-tratta-

tiva a tre: prima delle vacanze, nuovi incontri su fisco e costo 
del lavoro, e poi un nuovo vertice «plenario» prima delle va
canze. Trentin: «Dubito che in quattro giorni il governo rie
sca a fare quello che non ha fatto in tre mesi». A PAQINA 1 3 

Per donare il seme 
una macchinetta 
antimasturbazione 
La diffusione della sterilità maschile e della feconda
zione artificiale ha posto ai cattolici un problema mo
rale di difficile soluzione: come donare lo sperma sen
za masturbarsi? Se ne è occupato il Comitato di bioeti
ca. Che si è limitato a chiedere «rispetto» per il paziente 
e a indicare strade alternative. Tra queste, una macchi
netta che stimola l'eiaculazione, privando però del 
piacere relativo. Cosi ìa morale sarà salva? 

ROMEO BASSOLI 
• • ROMA. Una macchinetta 
che provoca l'eiaculazione ma 
evita ogni piacer»;. Un piescr-
vativo bucato per salvare le ap
parenze. Soluzioni difficili per 
un problema morale che la dif
fusione della sterilita e della fe
condazione artificiale pone al 
cattolico: come cedere il pro-
pno sperma al medici senza 
trasgredire le direttive morali 
della Chiesa. Cioè, e ome farlo 
senza masturbarsi? Ieri il Comi
tato di bioetica ha roso noto il 
proprio parere. Ln parere 

aperto, un limitarsi a sottoli
neare la necessita di «salva
guardare, nel rapporto medico 
- paziente il pieno nspetto del
le convinzioni religiose e cultu
rali e della dignità personale 
del paziente». Rientra nel ri
spetto da garantire al paziente 
anche «la piena informazione 
su eventuali metodiche alter
native scientificamente valide». 
Tra queste una sollecitazione 
elettrica che permette di eiacu
lare senza coinvolgimento ero
tico 

A PAOINA 16 

Evasori in vetrina, ma il fisco è un colabrodo 
• • Compito fondamentale 
di un ministro delle Finanze è 
quello di procurare all'erario il 
gettito necessario all'esercizio 
dell'attività dello Stato nella 
maniera più efficiente possibi
le. Ciò comporta (o dovrebbe 
comportare) la cura attenta 
del sistema tributario per ade
guarlo costantemente all'evo
luzione dell'economia e per 
correggerne strutture e man
chevolezze, la formulazione 
di previsioni di gettito piena
mente attendibili; la rinuncia 
di interventi episodici e impo
polari; la costruzione di un 
rapporto di fiducia e di rispet
to reciproco con i contribuen
ti; un'attenzione ossessiva per 
il buon funzionamento degli 
ulflci, per le procedure, per le 
modalità con cui vengono te
nuti i rapporti con i contri
buenti, per la correttezza e la 
trasparenza dei comporta
menti, per il rispetto puntuale 
degli obblighi sia dei contri
buenti che - soprattutto - del 
fisco, per la semplificazione e 
razionalizzazione della nor
mativa degli adempimenti; 
una programmazione degli 
accertamenti da aggiornare 

continuamente al fine di reo i-
perare gettito in modo perni i-
nente e per realizzare una t f-
fettiva azione di deterrenza: 
ed a tal fine è ovviamente im
portante potenziare l'ammii i-
strazione, difenderne il presti
gio e il potere e tutelarne l'au
tonomia. 

È evidente che praticamen
te nessuno dei principi an
nunciati trova attualmente un 
riscontro pratico, sicché l'ini
ziativa del ministro delle M-
nanze, cosi come altre analo
ghe del suo collega della Sani
tà, assumono prevalentemen
te un significato propagandi
stico che può provocare con
senso, ma che rischia «li 
distogliere l'attenzione da altri 
e più rilevanti problemi. 

Si può comprendere che il 
ministro delle Finanze aggie-
dito da critiche fondate e me
no fondate, fatto oggetto di ,it-
tacchi sistematici e talvolla 
pretestuosi e che provengono 
da più parti, cerchi di forrine 
l'impressione di un fisco eli
dente che «stana» gli evasori e 
recupera gettito per l'erario, e 
che intende comunque pro
cedere per la sua strada nel
l'interesse collettivo Ma va 

VINCENZO VISCO 

detto che purtroppo le cose 
non stanno affatto cosi, e le 
stesse informazioni rese note 
dal ministro lo confermano. 

fornica ha ragione quan
do dice che la legge impone 
la pubblicazione degli accer
tamenti compiuti, ma sicura
mente la legge non richiede 
che tale pubblicazione avven
ga ad intervalli di tempo ca
suali e discrezionali, con la 
convecazìone di affollate con-
femnie stampa, e con la di
scutibile esibizione di appa
rente modernità tecnologica. 
Il ministro non va criticato per 
quello che ha fatto, ma sem
mai per come lo ha fatto e per 
come cerca di utilizzare politi
carne ile un atto dovuto. Piut-
tos o sarebbe opportuno che 
il ministro predisponesse del
le procedure automatiche tra-
spiire iti per rendere conto al
l'opinione pubblica, con pe
riodicità certa e prestabilita, 
dell'operato dei suoi uffici. Se 

ciò venisse fatto ci si potrebbe 
rendere agevolmente conto 
che gli accertamenti «veri» ef
fettuati ogni anno sono molto 
poco numerosi, che la loro di
stribuzione sul territorio non ò 
uniforme, che la loro qualità 
lascia molto a desiderare, che 
un numero elevatissimo di ve
rifiche non regge la prova del 
contenzioso, che nei confron
ti del fisco è in atto una vera e 
propria rivolta dei contribuen
ti che fan si che una quota 
spropositata di accertamenti 
venga sistemativamente con-
teslasta (indipendentemente 
da quello che potrà essere l'o
silo finale della controversia). 
che le verifiche avvengono 
dopo che sono passali molti 
anni dalle dichiarazioni e che 
i tempi attuali richiesti dalle li
quidazioni sono tali da far te
mere che tra qualche anno la 
prescrizione renderà impossi
bile effettuare verifiche, che 
l'effetto di deterrenza esercita
to dagli accertamenti (pubbli-

A PAGINA 13 

cizzati o meno) è sostanzial
mente nullo, ecc. ecc. 

Le buone intenzioni vanno 
apprezzate e lodate, ma la si
tuazione è purtroppo quella 
che è, e non bastano alcuni 
dischetti magnetici diffusi urbi 
el orbi a mutarla. L'evasione 
fiscale è in Italia un fatto en
demico, ed è un comporta
mento di massa; per combat
terla occorrono buone leggi 
ma soprattutto una buona 
amministrazione, e una buo
na amministrazione consiste 
nella corretta organizzazione 
di uomini e strumenti, e nella 
cura attenta e quotidiana del 
particolare, della verifica dei 
costi di gestione, nella oculata 
scelta degli uomini, ecc. Né si 
dica che le dichiarazioni da 
sottoporre a verifica in Italia 
sono troppe: i contribuenti «a 
rischio» infatti coincidono ten
denzialmente nel nostro pae
se con i soggetti Iva che sono 
circa 5 milioni. Se si scartano 
una serie di contribuenti mar
ginali, o che comunque, a 
causa delle circostanze, sono 
costretti a dichiarare più o 
meno il dovuto, la platea si ri
duce a circa 3 milioni di sog
getti che in un paese ben or

ganizzato potrebbero esser 
assoggettati a verifica con una 
periodicità media di 5-7 anni. 
h questo il problema che si 
deve risolvere. E a questo fine 
è essenziale riformare profon
damente l'amministrazicne fi
nanziaria. 

Nei prossimi giorni la Ca
mera dovrà appunto discutere 
un presunto progetto di rifor
ma dell'amministrezioiio del
le Finanze su cui il ministro, e 
con lui i sindacati e pressoché 
tutte le forze politiche, sem
brano fare molto affidamento. 
Si tratta purtroppo di una fidu
cia mal riposta, indotta forse 
dal termine impegnativo di «ri
forma» che viene utilizzato 
non mollo a proposito, e che 
presumibilmente avrà l'effetto 
principale (se non esclusivo) 
di consentire una impressio
nante promozione sul campo 
di funzionari, e una altrettanto 
certa lottizzazione politica 
delle nomine. Si dirà - e si e 
detto - che in un paese disa
strato come il no>tro poco è 
meglio che niente Ma non é 
questo il punto, il , >unto è che 
con la «sola» propaganda non 
si governa. 

Un poker 
eccezionale 
Al Tour 
vince Lietti 
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